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EMERGENZA CORONAVIRUS

n M I LANO Ammonta a 35,5 mi-
lioni di euro la quota del Fondo
nazionale per la lotta alla pover-
tà e all’esclusione sociale desti-
nata alla Lombardia per il 2020.
«Queste risorse - spiega l'asses-
sore regionale alle politiche so-
ciali, abitative e alla disabilità
Stefano Bolognini - ci permet-
teranno di rafforzare politiche di
miglioramento della qualità
della vita dei nostri cittadini, in
particolare di quelli più fragili.
Inoltre, contribuiranno a molti-
plicare gli interventi per l’inclu -
s ione» .
«La difesa del sociale - ricorda
Bolognini - è una delle linee gui-

da di questa Giunta regionale.
Con l'emergenza Coronavirus il
nostro impegno verso i più de-
boli è stato amplificato. Que-
st'anno metteremo a disposi-
zioneper ilcontrasto allecondi-
zioni di vulnerabilità 283,2 mi-
lioni di euro, tra fondi regionali e
riparto di quelli nazionali. Insie-
me possiamo farcela e, alla fine,
torneremo più forti di prima».
Proseguirà quindi, nel 2020, il
ventaglio di iniziative regionali
di contrasto alla povertà avviate
dalla Giunta guidata dal gover-
natore Attilio Fontana: «Lo
scorso anno le risorse del Fondo
avevano sostenuto innanzitutto

i progetti di inclusione sociale.
Una quota era stata riservata ai
servizi per le persone in condi-
zioni di povertà estrema e senza
fissa dimora. Infine, un'altra era
andata al finanziamento di pro-
getti sperimentali come quello
sui “care leavers”, un aiuto ai ra-
gazzi che alla maggiore età la-
sciano la famiglia su provvedi-
mento dell’autorità giudiziaria.
Indirizzi che confermiamo e
rafforziamo anche alla luce del-
l'emergenza Covid-19».
Gli interventi realizzati dalla
Giunta comprendono poi reddi-
to di autonomia, dote unica la-
voro, nidi gratis per l’annat a

2019-2020, bonus famiglia, il
contrasto al gioco d’azzardo pa-
tologico e le nuove misure sulle
politiche abitative, come il bo-
nus triennale per la sospensione
del canone Aler agli inquilini
over 70.
E, ancora, il fondo emergenza
abitativa per le famiglie in affitto
sul mercato privato, quelli sulla
morosità incolpevole, la solida-
rietàperil sostegnoainquilinidi
case popolari che non riescono a
pagare l'affitto e il sostegno abi-
tativo con canone agevolato per
i coniugi separati con i loro figli.
Ma anche il diritto al cibo, la lotta
allo spreco alimentare e gli aiuti
ai senza fissa dimora: la Regione
Lombardia ha messo a punto un
sistema integrato di sostegno al-
le famiglie e alle persone che vi-
vono situazioni di rischio e di
esposizione alla 'fragilità che si
sta rivelando efficace anche
nell'emergenza Coronavirus.

Innovazione arma vincente
Le strategie di Cieffe Milano (con sede a Soncino) e Wonder per affrontare la fase del lockdown
Rivi e Gosi protagonisti del webinar organizzato dall’InnextHub della Lombardia Orientale

n CREMONA Nel webinar inti-
tolato ‘Le opportunità dell’i n-
novazione in tempi di crisi’, or -
ganizzato e fortemente voluto
da InnexHUB, Digital Innova-
t i o n  Hu b  d e l l a  Lo mba r d i a
Orientale, sono stati affrontati
temi chiave in grado di offrire
agli imprenditori una serie di
spunti per la ripartenza e di ispi-
rare modalità di risposta rapide
ed efficaci a questo momento
critico. I partecipanti alla video-
conferenza hanno esplorato
nuovi orizzonti creativi, inda-
gato le opportunità della digita-
lizzazione, esaminato i poten-
ziali vantaggi della conversione
di prodotto per non fermare la
produzione (quindi una sorta di
diversificazione o integrazione
industriale) e analizzato l’appli -
cazione dello smart working,
quello vero, non il telelavoro
senza cartellino, ma una vera e
propria strategia con procedure
condivise per sviluppare le po-
tenzialità del lavoro agile e per i
mesi appena passati riuscire a
lavorare in completa sicurezza.
Anche due aziende del nostro
territorio sono state protagoni-
ste di questi esempi virtuosi, la
Cieffe Milano con il suo direttore
commer ciale, Paolo Rivi, e  la
Wonder, con il Ceo, Matteo Go-
si.
Cieffe Milano è un’azienda con
220 dipendenti e sede a Soncino,
a 30 chilometri dalla zona rossa
di Codogno. Quando la situazio-
ne ha iniziato a precipitare, le
soluzioni erano due: chiudere,
come hanno fatto tanti, oppure
trovare il modo di dare un mano
trasformando la produzione, fi-
no a quel momento destinata al
mondo della moda di lusso. La
scelta è stata ovviamente la se-
conda: il team si è subito con-
centrato per far partire il prima
possibile la fabbricazione di di-
spositivi per medici, personale
sanitario e cittadini. Sinergia
con i fornitori, aiuto e ascolto
delle istituzioni hanno consen-
tito, in poche settimane, di av-
viare una produzione di camici
e mascherine che non si è anco-
ra fermata. Unico intoppo? Il
complesso sistema delle certifi-
caz ioni.
Wonder spa, invece, ha una sto-
ria diversa. Il caso del paziente
uno, il 21 febbraio, ha fatto scat-
tare un immediato allarme per

la direzione dell’azienda, che
dal giorno successivo ha intro-
dotto una serie di precauzioni
facendo lavorare tutt i  con
guanti e mascherine prima di
optare, dal 24 febbraio, per uno
smart working integrale (pro-
duzione a parte). Niente cartel-
lino, ma processi e procedure
chiari, piena fiducia, lavoro per
obiettivi e continua evoluzione
nella ricercadi strumenti idonei
per limitare sempre di più il gap
fisico del non vedersi realmen-
te. Riunioni con webcam, ricer-
ca di software sempre più all’a-
vanguardia per poter mantene-

re con il cliente il livello qualita-
tivo alto al quale sono abituati.
Difficoltà? Tante, ma tutte in via
di superamento. Quelle più ba-
nali sono state, in realtà, le più
complesse da affrontare. Anco-
ra una volta il tessuto produtti-
vo lombardo ha saputo dimo-
strare al mondo che le difficoltà
possono diventare opportunità
e che chi si rimbocca le maniche
e rispetta il lavoro di dipendenti
e collaboratori non ha bisogno
di cartellini per mantenere alto
il valore della produzione e ga-
rantire a tutti lavoro e sicurezza.
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Regione: lotta alla povertà e al disagio
Più di 35 milioni di euro a disposizione. L’assessore Bolognini: «Amplifichiamo il nostro impegno»


